
LaCamera dei Deputati ospi-
ta, lo scorso 25novembre, la pre-
sentazione del “Rapporto Euro-
Med Intercultural Trends 2010”
della Fondazione Anna Lindh:
presenti Andreu Claret, direttore
generale della FondazioneAnna
Lindh; Gianfranco Fini, presi-
dente dellaCamera deiDeputati;
Franco Frattini, Ministro degli
Affari Esteri; Piero Fassino, Pre-
sidente Forum Esteri del Partito
Democratico; Giuseppe Pisanu,
Presidente Fondazione Medicea
e Giacomo Filibeck, responsabi-
le euromed del ForumEsteri che
ha moderato l’incontro. Hanno
partecipato Michele Capasso,

presidente della Fon-
dazione Mediterraneo
e capofila della Rete
italiana della Fonda-
zione Anna Lindh,
membri della Rete ed
Ambasciatori dei Pae-
si euromediterranei.
Il presidenteForum

Esteri del Partito De-
mocraticoPieroFassi-
no – promotore del-
l’iniziativa –ha sottolineato l’im-
portanza della convergenza bi-
partisan sui temi dell’incontro.
“Non dobbiamo sottovalutare
– ha affermato – le difficoltà del-
le frontiere di mare rispetto a
quelle di terra: il Mediterraneo
devediventare la regioneSuddel-

l’Europa e non la sua frontiera.
Questo rapporto conferma l’im-
portanza degli interessi comuni e
di una piena libertà religiosa per
promuovere pace e sviluppo”.
“Come cittadini europei sia-

mo consapevoli delle difficoltà
incontrate dal processo di inte-

grazione ed allarga-
mento dell’UE a 27
– ha affermato Fini –
tanto più coscienti
dobbiamo essere nel
comprendere cosa può
comportare, sul piano
sociale e culturale pri-
ma ancora che econo-
mico, un processo di
avvicinamento tra 43
paesi così diversi per

tradizioni e cultura”. Claret ha
illustrato i dati del Rapporto e
sottolineato l’importanza di per-
venire ad una cittadinanza euro-
mediterranea: “Per renderla con-
creta – ha affermato – prima nei
fatti che nell'immaginario, biso-
gna fare un passo in più.Un con-

to è considerare la reciproca per-
cezione tra paesi della riva Sud
ed Est del Mediterraneo e Paesi
europei quando i soggetti in cau-
sa restano ognuno nel proprio
Paese.Altro conto è invece con-
siderare le persone che proven-
gono da quell’area ma che sono
emigrate in Europa”.
Claret ha così concluso: “So-

no felice di riscontrare che laRe-
te italiana è tra le più numerose
ed attive e voglio complimen-
tarmi con il presidente Capasso
– suo coordinatore – perché è
uno dei fondatori della Fonda-
zione Anna Lindh: un uomo di
cultura che ha dedicato la sua vi-
ta al dialogo e alla pace nel Me-
diterraneo”.
Il Ministro Frattini – dopo

aver ricordato che la Fondazione
Anna Lindh è nata per iniziativa
della presidenza italiana Ue nel
2003, con la Conferenza di Na-
poli – ha sottolineato l’impor-
tanza di non affossare il proget-
to dell’Unione per il Mediterra-
neo assegnandole compiti che
non le competono, come la riso-
luzione del conflitto israelo-pa-
lestinese: “È un peccato – ha af-
fermato – che il summit previsto
a Barcellona non si sia svolto:
c’erano molti argomenti su cui
discutere e azioni da intrapren-
dere”.
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Nella foto:Michele Capasso, AndreuClaret, Andrea Amato eGiacomo Filibeck
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Il rapporto sulle tendenze interculturali

Si conclude oggi a Bru-
xelles la nona riunione dei
Capofila delle 43 Reti Na-
zionali della Fondazione
Anna Lindh, con l’obietti-
vo di definire la strategia e
le linee direttrici per il trien-
nio 2011-2014. Nel corso
dei lavori sono stati di-
scussi gli obiettivi priorita-
ri e valutati i risultati otte-
nuti sinora. 

Il presidente Azoulay ha
ricordato l’importanza del-

la Fondazione Anna Lindh come “unico baluardo esistente nell’ambito del-
l’Unione per il Mediterraneo”. Il presidente Capasso, coordinatore della Rete ita-
liana ha sottolineato la quantità e qualità delle azioni svolte dalla Rete –che con
gli oltre 430 membri è la più numerosa e tra le più attive – e l’importanza di ri-
volgersi  ai giovani: la vera forza guida per la promozione del dialogo intercul-
turale nella regione euromediterranea. A tal fine ha proposto programmi di for-
mazione e campagne informative, la facilitazione degli scambi tra studenti del-
la scuola superiore, la promozione di un ruolo diverso dei mass media, affinché
diano un'immagine diversa della sponda Sud troppo spesso mortificata ed al-
terata nella sua rappresentazione con conseguente aumento di errate valuta-
zioni ed incomprensioni.

Il Direttore generale Claret ha illustrato il Rapporto ALF sulle tendenze cul-
turali sottolineando l’importanza dei risultati statistici nei vari ambiti di analisi,
specialmente quelli concernenti la “percezione dell’altro”.

Riunite a Bruxelles le Reti Nazionali
della Fondazione Anna Lindh
per definire le prossime attività

Nella foto: il presidente Michele Capasso con  Mario Boffo 
del ministero degli Affari Esteri

L’importanza del ruolo
svolto dalla Fondazione
Mediterraneo dal 1994 nel
Processo di Barcellona e,
specialmente, nel dialogo
politico, culturale ed eco-
nomico tra i Paesi euro-
mediterranei è stato sot-
tolineato dal presidente
della Fondazione Anna
Lindh Andrè Azoulay:

“Il ruolo della Rete Ita-
liana è essenziale per la
quantità e tipologia dei

membri e per la qualità delle azioni svolte. La Fondazione ha riunito per la prima
volta il Comitato Consultivo ALF a Napoli, presso la sede della Fondazione Medi-
terraneo, il 26 settembre 2008, proprio quale segno di riconoscimento all’azione
svolta da questa istituzione ed all’impegno, unanimemente riconosciuto, del suo
presidente Michele Capasso che ha dedicato l’ultimo ventennio della sua vita al
dialogo e alla pace ed ha contribuito in maniera sostanziale alla nascita ed allo
sviluppo della Fondazione “Anna Lindh”. Il Ministro Frattini ha sottolineato che “Il
riferimento al ruolo dell’Italia nel 2003 fu un dovuto atto di riconoscimento per l’azio-
ne svolta dalla Fondazione Mediterraneo, che il Ministero degli Affari Esteri ita-
liano aveva indicato quale organismo capofila della Rete italiana della Fal. Ap-
prezzamento per la Fondazione Mediterraneo e l’auspicio di un suo coinvolgimento
nel lancio e nell’azione della Fal furono del resto anche espressi dall’allora Pre-
sidente del Parlamento Europeo e dai Presidenti dei principali Parlamenti euro-
mediterranei in occasione della Conferenza Euromed di Napoli”.

Azoulay, Fini e Frattini riconoscono
il ruolo della Fondazione Mediterraneo

nel Partenariato Euromed

La Fondazione
Anna Lindh presenta
aMontecitorio il volume
con i risultati
del sondaggio
sui Paesi Euromed
Il Direttore generale
Claret esprime pubblico
apprezzamento per
l’azione svolta negli ultimi
vent’anni dal presidente
Capasso in favore del
dialogo e della pace

Da sinistra: Andreu Claret, Piero Fassino, Gianfranco
Fini, Franco Frattini, Giuseppe Pisanu e Giacomo Filibeck
presentano il rapporto Alf. In alto: Michele Capasso con
Gianfranco Fini, in visita alla Fondazione Mediterraneo


